
Quesito n. 1 

E possibile con un'unica istanza presentare domanda per tutte e tre le sezioni? 

Risposta 

Come richiesto al paragrafo 5.PRESENTAZIONE DOMANDA, punto 1) dell’Avviso occorre presentare una 
istanza per ciascuna sezione dell’Elenco. 

 

Quesito n. 2 

E’ sempre richiesta la figura dell’Architetto nel gruppo di lavoro? 

Risposta 

Per la prima e la seconda sezione dell’Elenco, trattandosi di edifici di interesse culturale soggetti al D.Lgs. 
42/2004, è sempre necessaria la figura dell’Architetto come progettista architettonico e come direttore lavori. 

 

Quesito n. 3 

Posso presentare istanza singolarmente per la prima e seconda sezione come geologo? 

Risposta 

No, per la prima e seconda sezione il gruppo di lavoro deve comprendere tutte le figure minime previste al punto 
1. dell’Avviso in quanto l’Arcidiocesi non affiderà separatamente la relazione geologica. 

 

Quesito n. 4 

E’ sempre necessario compilare il quadro B e presentare i certificati di esecuzione? 

Risposta 

Si, il quadro B va compilato con tutti i servizi svolti dai progettisti (architettonico e strutturale) e dal direttore dei 
lavori per edifici di interesse culturale (1 sezione destinati al culto; 2° sezione edifici tutelati ad uso diverso) e 
dal collaudatore (3° sezione incarichi di collaudo); con allegati i relativi certificati.  

 

Quesito n. 5 

In luogo dei certificati di esecuzione è possibile presentare altra documentazione (contratto, fatture quietanzate, 
ecc..) al fine di comprovare l’esecuzione dei servizi? 

Risposta 

In luogo dei certificati i soggetti interessati potranno certificare lo svolgimento dei servizi tecnici così come 
richiesti per l’iscrizione agli elenchi di professionisti mediante la produzione di dichiarazione sostitutiva resa 
con le modalità di cui agli artt. 46 e 47 del citato D.P.R. 445/2000 (cfr. comunicato urgente pubblicato nel 
sito); Resta fermo che le dichiarazioni così prodotte saranno sottoposte a controllo preventivo al momento 



dell’affidamento dell’incarico professionale, mediante esibizione della documentazione a cui esse si riferi-
scono; qualora i contenuti della dichiarazione sostitutiva non risultino rispondenti al vero non si procederà 
all’incarico e sarà disposta la cancellazione dall’elenco, con ogni conseguenza di legge;  
 

QUESITO n. 6 

Un libero professionista, lavoratore autonomo, che risulta consulente su base annua (che fattura nei confronti 
di uno studio associato una quota superiore al 50% del proprio fatturato annuo) di uno Studio Professionale (che 
intende partecipare alla presente procedura), può partecipare in qualità di mandante di un diverso e separato 
RTP (considerato che   il suddetto professionista non verrà comunque inserito nel gruppo di lavoro del suddetto 
Studio Professionale)? 

 
Risposta 

Si, sempre che si tratti di uno Studio Associato e non di una Società tra Professionisti o di Ingegneria.   

 


